
 

 

 “Aerospazio 2025”  
 

 “Aerospazio 2025” è la nuova misura della Regione Campania che punta a sostenere progetti 
collaborativi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale nel settore aerospaziale, coerenti 
con le aree tematiche della RIS3 Campania. 
 
Le risorse destinate all’attuazione dell’intervento sono pari a 20 milioni di euro.  
Una riserva di 10 milioni è stata stanziata per i progetti che intercetteranno le traiettorie 
tecnologiche RIS3 Campania/Aerospazio con gli obiettivi del Clean Aviation. 
 
  
Soggetti Beneficiari 
Sono ammissibili alle agevolazioni le aggregazioni di micro, piccole e medie imprese, grandi 
imprese e Organismi di Ricerca.  
Le aggregazioni devono essere formate da almeno 3 soggetti, di cui almeno una MPMI. 
 
Le imprese di cui sopra devono essere già costituite e operative alla data di presentazione della 
domanda.  

 
 
Programmi Ammissibili 
Sono ammissibili alle agevolazioni i progetti finalizzati alla realizzazione di attività di ricerca e 
sviluppo coerenti  

- con una o più traiettorie tecnologiche prioritarie rientranti nell’ambito dell’Area di 
specializzazione Aerospazio della RIS3 Campania,  

oppure  
- con una delle Aree Tecniche di Clean Aviation. 

 
Ai fini dell’ammissibilità alle agevolazioni, i programmi di investimento devono, inoltre: 

• essere realizzati presso una o più unità produttive localizzate nel territorio della Regione 
Campania; 



 

 

• prevedere spese e costi ammissibili non inferiori a 500 mila e non superiori ai 2 milioni di 
euro. 
 
 

Spese Ammissibili  
Sono ammissibili alle agevolazioni le spese e i costi relativi: 

a. al personale dipendente e non dipendente, nella misura in cui impiegato nelle attività di 
ricerca e sviluppo (escluso il personale con mansioni amministrative, contabili e 
commerciali); 

b. agli strumenti e attrezzature nuovi di fabbrica, nella misura e per il periodo in cui sono 
utilizzati per il progetto. Nel caso in cui il loro periodo di utilizzo per il progetto risulti 
essere inferiore all’intera vita utile del bene, sono ammissibili le sole quote di 
ammortamento fiscali ordinarie relative al periodo di svolgimento del progetto; 

c. ai servizi di consulenza, ricerca contrattuale e altri servizi utilizzati per l’attività di ricerca 
e sviluppo, inclusa l’acquisizione o l’ottenimento in licenza dei risultati di ricerca, brevetti 
e know-how; 

d. a spese generali, calcolate nella misura forfettaria del 15% del totale delle spese del 
personale; 

e. ad altri costi di esercizio quali materiali, forniture e prodotti analoghi, direttamente 
imputabili alle attività di ricerca. 

 

Le agevolazioni  
Le agevolazioni sono concesse nella forma del contributo a fondo perduto pari:  
• per le attività di ricerca industriale: 

- al 50% delle spese ammissibili, nel caso di grandi imprese; 
- al 60% delle spese ammissibili, nel caso di medie imprese; 
- al 70% delle spese ammissibili, nel caso di piccole imprese.  

 
• per le attività di sviluppo sperimentale: 

- al 25% delle spese ammissibili, nel caso di grandi imprese;  
- al 35% delle spese ammissibili, nel caso di medie imprese; 
- al 45% delle spese ammissibili, nel caso di piccole imprese  



 

 

 
L’intensità di aiuto riconosciuta per le attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale può 
essere aumentata - nel limite massimo dell’80% dei costi ammissibili - del 15%, nel caso in cui: 

o il progetto prevede la collaborazione tra imprese di cui almeno 1 è una PMI e non 
prevede che una sola impresa sostenga da sola oltre il 70% dei costi; 

o il progetto prevede una collaborazione con uno o più Organismi di Ricerca che 
sostengono da soli almeno il 10% dei costi; 

oppure  

o i risultati del progetto vengono ampiamente diffusi attraverso conferenze, pubblicazioni, 
banche dati di libero accesso o software open source o gratuito. 

Per gli Organismi di Ricerca che non svolgono attività economica prevalente, le agevolazioni sono 
concesse nella forma del contributo a fondo perduto fino all’80% delle spese ammissibili. 
 
 
Presentazione della domanda 
Le domande dovranno essere presentate online tramite accesso SPID alla piattaforma dedicata.  
Ulteriori specifiche su tempi e modalità di presentazione saranno rese note con successivo 
decreto.  
 
La procedura di selezione seguirà una valutazione a graduatoria, sulla base di specifici criteri.  
La Regione Campania predisporrà due graduatorie per i progetti “Aerospazio” e i progetti “Clean 
Aviation”. 
  

 
 
 
 
 
 
 
Per ulteriori approfondimenti sui criteri di valutazione, prevalutazioni, consulenze e studi di 
fattibilità contattaci a incentivi@kforbusiness.it 
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